
POLITICA INTERNA 

Appello a Pr, Dp e Verdi 
Intellettuali e registi 

f r liste arcobaleno 
, ittioli: «No, grazie» 

H ROMA I verdi hanno già 
risposto -No, grazie», E I ap
pello lanciato da alcune per
sonalità della cultura e del
l'ambientalismo per liste uni
tarie «Ile elezioni europee 
sembra naufragalo già pnma 
di prendere il mare Anche se 
qualche demoproletario si dì-

.Ce,soddisfallo e i radicali, con 
diverse sfumature, sembrano 
interessati, é quasi sicuro che 
un «irnbolo •arcobaleno» (che 
raccolga Dp, verdi e Pr) non 
ci tari L'appello è stato lan
cialo ieri e porta la firma di in
tellettuali (Sciascia, Dario Fo, 
Oreste Del Buono Luigi Man-
coni, Giorgio Saviane, Raffaele 
l a Capila), di attori e registi 
(Damiani, Manfredi, Squitien, 
Claudia Cardinale) e di tanti 
rappresentanti dell'ambienta
lismo e dell'associazionismo 
di base II documento insiste 
molto sulla centralità della 
questione ambientale e invita 
• superare le -logiche di parti
lo e gli Interessi di gruppo» e a 
compiere un -allo di generosi
tà e di fantasia» per costruire 
uni convergenza elettorale, 
l)On come -somma di sigle», 
ma come »uniià ricca della di
versità dei percorsi e degli ap
porti» Neil appello si guarda a 
questo -processo di aggrega 
zlone che può aprire nuove 
Speranze e nuovi spazi» e rac-
cogllere e superare -positiva 
mente diverse esperienze li-
nort minoritarie» L Invilo per 
una -lista verde alternativa, li
bertaria, nonvlolenta» viene 
lanciato a Dp radicali verdi e 
all'associazionismo di base 
Un Ironie che, dai punto di vi
sta, elettorale, ha Incassato 
quasi il sette per cento alle 
elezioni politiche dell'87 e il 
Cinque (ma I verdi non erano 
presenti) ajle europee dell 84 

Uno degli attori principali di 
questa -nuova aggregazione. 
risponde subito di no, senza 
possibili spazi di ripensamen
to -Condividiamo lo spirito 
dell'appello, la sottolineatura 
della centralità delle questioni 
ambientali - dice Gianni Mat
tioli, capogruppo verde alla 
Cartiera - ma slamo convinti 
che la risposta migliore, quel
la che la gente capirebbe me
lilo. sia nella centralità di una 

lista verde in cui trovino spa
zio personalità di altre tradì 
zioni e culture» Insomma, lo
ro al simbolo non ci rinuncia 
no Timida la reazione del se 
gretario radicale Sergio Stan 
aanl il quale ricorda che il 
partito ha deciso di non -pre 
sentirsi alle elezioni» e quindi 
una risposta non spetta al Pr 
ma può venire solo dai singoli 
-e non in quanto iscntti al par
tito- Sul piano politico Stan-
zanl crede che quell appello 
-serve a rimettere in discussio
ne le vecchie forme della poli
tica» e per questo gli pare -po
sitivo- Ma ricorda anche la 
deliberazione dell ultimo con
gresso radicale che -elimina 
qualsiasi aspettativa Ipoteca o 
preoccupazione di cartelli 
elettorali tra vecchi partiti o 
gruppi politici» Meno proble
màtico Marco Pannella il qua
le, nonostante sottolinei II fat 
lo che il Pr non sarà più pre 
sente a -qualsiasi tipo di eie 
zione», dice che queli appello 
lo trova-concorde nel metodo 
e nell obiettivo» Una lista co 
si, aggiunge, deve poni 11 pro
blema di raggiungere una 
-transnazionalità effettiva» 

In casa Dp soddisfatti sia il 
•verde» Edo Ronchi, sia Fran
co Russo che con Capanna, 
si è battuto dentro il partito 
per la costruzione di un polo 
alternativo -Accolgo con fa
vore questo appello - dice il 
capogruppo di Dp a Monteci 
torio Franco Russo - perché 
testimonia che la nostra batta
glia dentro il partito non era 
un invenzione Non si trattava 
infatti, come qualcuno voleva 
far credere di compiere una 
operazione di vertice Dp, ver
di, Pr L'invito che ci viene n-
vollo oggi dimostra quanto è 
sentita l'esigenza di un polo 
alternativo», Edo Ronchi ag
giunge -Spero che nei prossi
mi giorni le adesióni si molti
pllchino e che In Dp e nelle li
ste verdi, che finora hanno as
sunto orientamenti diversi, si 
trovi quella generosità e quel
la fantasia indispensabili per 
praticare questa proposta-
Ma, vista la reazione del verdi 
sembrano speranze destinare 
a rimaner tali 

Calabria, Pei sulle nomine 
«Dal Psi scelte chiare 
ò sarà responsabile 
della crisi alla Regione» 

* " — ' " ' A M O VARANO 

••CATANZARO Comitato re
gionale del Po calabrese, ieri, 
c W a l «entro I temi del dibat
titi congressuale e la valuta-
llone sulla situazione politica 
regionale Una riunione deli
cata (che ha anche coinciso 
con la decisione di aprire le 
porte abgiomalistl) a poche 
ore di distanza dai lavori del-
l'organismo dirigente del P s i 

Che si svolgeranno questa 
mattina a Lamella Terme. 
mentre per domani e convo-
catauna Importante seduta 
del consiglio regionale con al
l'ordine del giorno le nomine 
negli enti Insomma è il pas
saggio politico più difficile dal 
momento in cui si è costituita 
la giunta di sinistra che gover-

, qala Calabria 
Il problema delle nomine 

non era mai stato affrontato 
dalle precedenti giunte De-
Psl-Psdi-Pri che pure dispone. 
vano sulla carta di larghissime 
maggioranze Ma I ammira-
strazine di sinistra, che conia 
21 voti su 40, ha scelto di mei 
lerle In calendario La mag
gioranza ha però dovuto rin
viare per parecchie sedute 
l'argomento per difficoltà in
sorte all'Interno del Psi che 
propno oggi a Lamella ha 
l'importante sessione del Co-
mltato regionale in cui deve 
decidere come sbloccare una 
situazione che ha visto tre 
consiglieri regionali socialisti 
non partecipare ai 
lavori del Consiglio in attesa 
di un chiarimento intemo 

•In stretta coerenza con 
quanta ha stabilito 1a Direzio
ne nazionale del Psi - ha del
lo nella sua relazione al Comi
tato regionale, presieduto da 
Olacome Schettini Pino Sone
rò, segretario del Pei Calabre 
se - bisogna dare subilo un 
segnale forte di ripresa da 
parte della maggioranza che 
governa la Regione» aorlero 
ha chiesto al Comitato regio
nale del Psi un pronuncia
mento chiaro sulla linea poli
tica e un sostegno alla giunta 
uniti alla valorizzazione del 
ruolo della sinistra nel rappor
to con la società calabrese ed 
ha precisato che il Pei non ac
cetterà ulteriori rinvìi «Chie
diamo - ha detto - che si ri

spetti il calendario del consi
glio regionale (Ino a definire 
tutte le nomine all'ordine del 
giorno Chiediamo che dal 
Comitato regionale del Psi 
vengano decisione chiare al 
tomenti In consiglio regionale 
il Pei non potrà non prendere 
atto che il Psi si assume la pe 
sante responsabilità di lar ve 
nire meno là maggioranza di 
sinistra» Sorlero ha subito ag 
giunto che ^comunisti -dico
no ciò in maniera netta pro
prio nel momento in cui nba 
discono tutta la validità dell'e
sperienza della giunta di sini
stra ed addirittura il valore 
emblematico che essa può as 
sumere se rilanciata e riquali 
licata a livello dell intero Mez
zogiorno e del paese» 

Del resto ha argomentato 
I esponente comunista prò 
prio li valore dirompente della 
giunta di sinistra spiega «la 
reazione nervosa e scomposta 
della De» che in tutto questo 
penodo ha oscillato tra affer
mazioni di apertura e disponi
bilità al confronto e compor
tamenti concreti di chiusura 
preconcetta spesso sfociati in 
lunghe fasi di ostruzionismo» 
(la De In poche settimane ha 
abbandonato I aula più volte 
di quanto non I abbiano fatto 
i comunisti nei precedenti se
dici anni) 

E sul valore dell esperienza 
regionale e intervenuto anche 
Franco Polltano Wcepresiden 
te della Regione secondo II 
quale « i sono tutte le condì 
zionl per rilanciare la giunta 
di sinistra e per allargare la 
maggioranza che dentro il Psi 
la sostiene e la valorizza» 
Obiettivo ha precisato Pollta
no è quello di governare Uno 
alla fine della legislatura »ma 
per realizzare i punti più qua
lificanti del programma e per 
cambiare in modo significati
vo la Calabria come del resto 
abbiamo già cominciato a fa
re» 

Giacomo Schettini conclu
dendo ha riaffermato che -Il 
rilancio della giunta e dell al
leanza delle forze di sinistra e 
progressiste della Calabria è 
un obiettivo democratico e 
meridionalistico che va ben 
oltre i confini della Regione» 

Bruno trentin 

j y Filo diretto con Trentin «Siamo pronti a chiamare 
a Italia Radio i lavoratori alla lotta 
Le domande polemiche se si tenta di stracciare 
sulla revoca dello sciopero o svuotare l'accordo» 

«Cercano una rivalsa 
contro l'intesa sul fisco» 
C'è una campagna di rivalsa contro l'accordo sul 
fisco Lo sciopero generale è revocato, ma non ab
bandonato. Bruno Trentin, incalzato dalle doman
de, ai microfoni di Italia Radio È davvero positivo 
quell'accordo7 E come finirà la vicenda delle viola
zioni dei diritti sindacali alla Fiat, nelle piccole 
aziende' Il segretario generale della Cgil risponde, 
polemizza con Scalfari, con forze politiche.. 

•MINO UGOLINI 

B ROMA -Ce il rischio che 
si crei nel paese un fronte 
confuso, di tipo qualunquisti
co contro I accordo che ab
biamo fatto con il governo sul 
fisco» dice Bruno Trentin II 
segretario generale della Cgil 
fa riferimento Ira l'altro, ali e. 
dltorìale domenicale di Euge
nio Scalfari e dichiara il suo 
•stupore, per il -livello di di-
sinlormazione» del direttore di 
-Repubblica» Ma non c'è solo 
quel giornale ce he sono altri, 
e è la protesta della Conlindu-
stria, quella dei repubblicani, 
C è il malumore di certi strati 
sociali - come 1 giornalisti del
la -Stampa romana» - che, se
condo Trentin, «non sono col
piti, ma nemmeno avvantag
giati» dall accordo Ecco per
ché ora I sindacati avranno in
contri con I diversi gruppi par
lamentari -Non accetteremo 
che I Intesa venga stracciata, 
svuotata e siamo pronti a 
chiamare i lavoratori alla lot
ta» Lo sciopero generale, in
somma è revocato, ma non 
accantonato E tutte queste 
polemiche sui giornali, tra le 
forze politiche - insiste II se
gretario generale della Cgil -
sono la migliore dimostrazio
ne che i risultati non sono 
•opinabili», forse buoni, forse 

cattivi Tanto è vero che già 
ora Cgil, Cisl e Uil sono co
strette a difenderli. 

«Sono le parole conclusive 
di Bruno Trentin, assediato da 
decine di telefonate prove
nienti da tutta Italia e quasi 
tutte intente ad esprimere in
soddisfazione Il segretario 
della Cgil è ospite per un ora 
e mezza deimicrofoni di Italia 
Radio, accanto al direttore 
Giuseppe Cakfarola II giro 
delle domande - ma una Cin
quantina rimarranno sospese 
- * guidato, con la consueta 
perizia, da Romeo Ripartii 
Molte perplessità nascono dal 
fatto che i termini dell accor
do non sono ben conosciuti 

Questa discussione permet
te di offrire alcune risposte 
Ce chi allude, Ironicamente, 
a -quanto dovranno pagare 
questa volta i lavoraton». Un 
«Itro pària di uno scambio tra 
•pochi soldi» e la sterilizzazio
ne della scala mobile La steri
lizzazione, precisa il segreta
rio della Cgil, terrà conto in 
piccola parte degli effetU degli 
aumenti dell'Iva, varrà solo 
per il 1989 e comporterà, tn 
media, una riduzione del sala
rio pari a 4mila lire lorde 
mensili Tale perdita non ri-
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guarda i pensionati e sarà 
compensala, dal primo gen
naio del 1990, da una detra
zione permanente relativa ai 
contributi sociali per la malat
tia pari a 7mila lire lorde al 
mese Occorre, poi calcolare 
I effetto delle riduzioni delle 
aliquote Irpef, già questanno 
dell abbattimento del À% della 
pressione fiscale delle detra 
zloni di imposte per I lavora
tori dipendenti per le famiglie 
monoreddito Tutto ciò porte 
rà ad un miglioramento eco
nomico pan a 340 350miia li
re annue Certo, c e qualche 
piccolo svantaggio, ammette 
Trentin, ad esempio per chi 
supera \ 30 milioni di reddito 
e vedrà ridotta la possibilità di 
detrarre, nella dichiarazione 
per le tasse, le spese per la sa
nità 

Un altra domanda è relativa 
al mancato allargamento del 
la base imponibile, cioè del 
numero di coloro che dovreb
bero pagare le tasse Trentin 
risponde elencando i 'piccoli 
passi» tatti e che hanno porta
to ad una cifra complessiva 
pari a rimila miliardi, una cifra 
che dovrebbe determinare la 
cencellazione dell'osceno e 
inutile» strumento del condo
no locale Tra le misure pas
sate e che «tanno sollevando 
un vespaio di polemiche, le 
cosiddette spese di rappresen
tanza che venivano detratte 
dalla dichiarazione dei redditi 
•Una impresa organizzava un 
viaggio alle Maldive e lo face
va pas.-.-- per un convegno 
di studio» Altri esempi tono 
relativi alfe obbligazioni non 
quotale in Borsa e alle fusioni 
Ira le società Non «stato ac
cettato, t vero, l'impegno a 
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tassare i redditi da capitate II 
governo si i limitato a pro
mettere entro maggio un dise
gno di legge sui guadagni da 
plusvalenze in Borsa L accor
do non è certo la nforma che 
volevano Cgil, Cisl e Uil, ma e 
•un cambiamento di rotta in
volontario» Il-fiscal drag» non 
è più una specte di -agnello 
sacnficaie», da ammazzare 
ogni volta che il debito pub
blico lo nehiedeva È stata 
chiusa una porta è venuta a 
mancare la valvola di sfogo 
tradizionale per tutti i governi, 
la possibilità di far quadrare i 
conti rifacendosi sui redditi 
dei lavoratori dipendenti. 

Mate domande, le richieste 
di precisazione continuano, 
riguardano, ad esempio, il 
rapporto tra il salano e gli utili 
aziendali. Qui Trentin a molo 
personale, è lapidano -roba 
da Medioevo! La sua idea è 
quella di un saMo collegato 
alla professionalità, agli obiet
tivi produltivlcSe-poi le Impre
se vogiiortd elargire anche 
Una -gratifica di bilancio», va 
bene 11 punto è che gli im-
prenditon tendono - e 1 esem
pio della Fiat - a dare un mi
lione di lire eguali per tutti co
me «gratifica», per poi distri
buire gli aumenti alle fasce 
più alte come vogliono loro, 
scavalcando il sindacato Un 
altro tema dominante è quello 
dei dintti sindacali violati Ec
co gli interventi di Gialla» da 
Mirafion, di un operaio del-
I Alfa-Lancia Trentin sostiene 
che te annunciate trattative tra 
sindacati e Fiat devono punta
re ad un risanamento delle si
tuazioni rese evidenti dal rap
porto del ministro Formica, 
devono portare alla contratta

zione e non ali imposizione 
dei sabati straordinan all'Alfa-
Lancla di Arese, giungere a re
gole capaci di mettere in mo
to un sistema di consultazione 
e contrattazione Ce chi chie
de di allargare l'iniziativa di 
intervento e denuncia alle pic
cole imprese, specie in Abruz
zo Trentin lancia iidea di 
una inchiesta parlamentare 
non solo In Abruzzo, ma an
che in Veneto nell Emilia, In 
aziende dove il dintto oggi 
presente a licenziare annulla 
tutte le libertà sindacali Per
ché non fate uno sciopero ge
nerate sul] occupazione7 II n-
schio sarebbe quello di com
piere solo un azione di prote
sta, mentre e meglio organiz
zare scioperi nelle regioni su 
obiettivi concreti e credibili, 
conie quelli relativi alle proce
dure straordinane nell'eroga
zione della spesa pubblica o a 
piani di occupazione imme 
dlata nelle opere Infrastnittu
rali E I contratti degli statali? 
Perché non partono? Accette
rete i •tetti» alle richieste' Ce 
un ntardo, ammette Trentin e 
sappiamo bene che la politica 
dei •tetti» finisce con il per
mettere che siano i minlstn a 
concedere aumenti extra, «Fa
remo noi i conti con le com
patibilità; del sistema, con le 
implicazioni fiscali» Le richie
ste saranno discusse con i 
metalmeccanici, i tessili, con 

tutenti che sono per il 90% 
aratori L'obiettivo (ecco 

un vero scambio), è tra mi-
glion retnbuzioni ed efficienza 
dei servizi Altri venti ascolta-
ton aspettano al telefoni di 
Italia RadiO, ma II tempo è 
scaduto Sarà per un'altra vol
ta 

Isindacatì incalzano i partiti 
Cgil, Cisl e Uil da Craxi: 
«Apprezziamo il ruolo del Psi» 
Ma il leader socialista 
ora chiede «responsabilità» 
Oggi incontro con Occhetto 

ALaiRTO LIISS 

H ROMA Craxi «Cerio che 
Scalfari vi ha fatto barba e ca
pelli nell editoriale di domani' 
cai » Del Turco "Guarda che 
e è un malinteso, ce I aveva 
con te » Comincia con que
sto scambio di battute, tra il 
lampeggiare dei flash e del ri
flettori televisivi, I incontro dì 
ien tra il segretario del Psi e I 
leader sindacali di Cgil Cisi e 
Uil C è ancora un piccolo ce 
rimontale una pacco di sigari 
regalato a Franco Marini -to 
scani Garibaldi naturalmen
te» osserva il segretario della 

Cisl Buon umore e sorrisi, in* 
somma, un clima destinato a 
segnare I intero colloquio du
rato quasi due jre nella sede 
socialista di via dei Corso I 
sindacati hanno voluto fico* 
nosccre il ruolo svolto dal Psi 
e dal suo segretario nel supe
rare positivamente la rottura 
che si era aperta col governo 
e anche ribadire una conver
genza sul terreno della nfor 
ma fiscale che attende ulterio
ri conferme in vista del) iter 
parlamentare 

Craxi ha incassato il «nngra 

ziamento» delle confederazio
ni ma non ha rinunciato a 
presentarsi anche «preoccu
pato» per l'inflazione i conti 
dello Stato e I efficienza dei 
servizi 11 leader socialista non 
ha rilasciato dichiarazioni ma 
il §uo portavoce Ugo fnlinj ha 
riferito una specie di aneddo
to Craxi è slato colpito da un 
sondaggio fatto in Francia, 
dove il 60 per cento dei citta
dini e soddisfatto del funzio
namento del servizi pubblici 
Una situazione ben lontana 
dalla nostra basta pensare al
le condizione della sanità 
Per Craxi la colpa non è certo 
dei -sindacati ma «è sicuro* 
che essi faranno la toro part 
•molto responsabilmente» 
D'altra parte il segretano so
cialista si è impegnato a vigi
lare in Parlamento perché le 
Intese raggiunte col governo 
non vengano snaturate 

Le dichiarazioni dei leader 
sindacali sono tutte impronta
te a soddisfazione Marini ha 
difeso ancora una volta l'inte

sa sul fiscal drag. «Le critiche 
che ci rivolgono sono superfi
ciali e ingiuste» Benvenuto ha 
accettato 1 invito alla respon
sabilità sul terreno dell effi
cienza, ma ha affermato che 
le colpe più gravi sono del go
verno, e anche del Parlamen
to, che «tarda ad approvare 
una proposta sulla regola
mentazione dello sciopero nei 
servizi caldeggiata dai sinda
cati da più di un anno» Bruno 
Trentin non ha remore nel 
confermare la parola «ringra
ziamento» rivolta al Psi e al 
suo segretano «Avevamo già 
verificato Convergenze sul fi
sco - ha detto ieri sera - e 
Craxi è stato coerente quando 
si è pronunciato contro il ri
schio di una rottura col gover
no È un fatto che ha pesato 
positivamente per farci rag
giungere risultati parziali ma 
importanti» Anche il leader 
della Cgil è intervenuto sul te
ma dell efficienza «Cominci il 
governo a darsi un minimo di 
coordinamento Basta guarda

re cosa succede nei trasporti, 
dove ogni ministro va per con
to suo e la varietà del regime 
contrattuale i fonte di conflit
tualità continua Se si pensa di 
adottare lo stesso cnterio per i 
rinnovi contrattuali nella sani
tà bisogna sapere che il ri
schio è dar fuoco ad una pol
veriera » 

Ma Craxi è solo il primo 
L'iniziativa dei Sindacati per 
rinsaldare ] legami con le for
ze politiche più «amiche» e in
calzare tutti i partiti prosegue 
con alta Intensità oggi alle 16 
Cgil Cui e Uil si incontrano 
con Achille Occhetto, dopo 
aver visto alla Camera i gruppi 
parlamentari di Pei, De e Psi E 
nei prossimi giorni sarà la vol
ta del vicesegretario de Scotti 
e del «gramo repubblicano 
La Malia Quest'ultimo ha 
continuato anche ien nella 
sua polemica «Un governo 
che si rispetti - scrive la "Vo
ce repubblicana ' - non deve 
firmare accordi In materia fi 
scale trattando coi sindacati» 

Napolitano a Bologna 

«Ddì voto sull'Europa 
può venire un impulso 
a ricomporre la sinistra» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 

H BOLOGNA, «Decorre evita
re che la campagna elettorale 
per il Parlamento europeo di
venti vaga e sfuggente biso
gna sottrarsi ali insidia di un 
unanimismo di tacciata per 
cui alla fine i parliti di governo 
scenderanno in campo chie
dendo vou oer equilibri politi
ci interni» E il monito lanciato 
da Giorgio Napolitano, della 
Direzione comunista, a con
clusione di un convegno del 
Pei dell Emilia Romagna sul 
I Europa Napolitano ha detto 
di non sottovalutare il valore 
delle convergenze tra le tota 
politiche italiane sulla scelta 
europeistica, ma ha anche 
sottolineato che non tutto è 
chiaro ed univoco Anzi, de
nuncia che esistono molte 
ambiguità, soprattutto da par
te della De, su come realizza
re il mercato unico 

Il convegno è srvito anche a 
delineate quale può essere il 
ruoto di una regione forte co
me I Emilia Romagna nella 
costruzione dell'unità euro
pea Nella sua relazione, Mau
rizio Migliavacca, della segre-
lena regionale del Pel, ha 
messo in evidenza 1 punu di 
contatto che 1 esperienza di 
governo della sinistra emilia
na ha con le forze della sini
stra europea Da anni questa 
regione ha cominciato a par
lare «europeo» Basta infatti 
guardare le relazioni econo-
miche sociali, politiche e cul
turali che s} sono realizzate ri
chiamate dall'assessore regio
nale alla programmazione e 
al bilancio Pierluigi Bersam 

Guido Fanti, vicepresidente 
del Parlamento europeo, ha 
sottolineato che |l processo di 
integrazione non ha una navi
gazione del tutto tranquilla 
Anzi, esiste il nscluo «hi s'In
ceppi, ad esempio sugli scogli 
dell armonizzazione fiscale, 
della moneta unica, della 
banca europea Per Fanti t> In 
corso di svolgimento una lotta 
dura su alcuni punti della po
litica economica che delinea 
un netto spartiacque tra destra 
e sinistra E Fanti ha lamenta
lo un certo ntardo del Pel nel-
I approvazione del program
ma per le europee di giugno 

con II rischio di genericità sul 
temi dell'europeismo. Prù elle 
ritardo, c'è una certa difficolta 
nello sviluppo della discussio
ne congressuale su questi te
mi, ha replicato Napolitano, a 
fronte però di una ricca rifles
sione 

Si deve concretamente sce
gliere - h a insistito Napolitano 
- tra modi asta! diversi di con
cepire e perseguire la realiz
zazione dell'atto unico euro
peo Occorre pronunciarsi e 
operare concretamente per
che Il mercato unico non si ri
solva in una bberalizzazkni» 
selvaggia, perche si definisca
no - ha aggiunto Napolitano 
- regole e politiche comuni 
capaci di garantire sviluppo 
equilibrato e progres» socia
le, perché si democratizzino 
le Istituzioni comunitarie, per
ché la comunità assuma un 
ruolo più autonomo e attivo 
nel processo di disarmo e 
cooperazione Intemazionale. 
E un compito che sollecita la 
•ricomposizione unitaria delie 
forze della sinistra*. Alla Oc 
Napolitano conletta il manca
lo sviluppo di un'azione votta 
ad attrezzare I Italia per una 
pia aperta competizione neh 
I Europa del mercato unico. 

Nella battaglia europeista II 
Pei è convinto di potere impe
gnarsi In sostanziale accordo 
con le maggiori forze della si
nistra europea 

•Questa convinzione - ha 
detto Napolitantì - « stata in 
noi rafforzala dagli incontri di 
Bonn con 1 dirigenti dell* Spd, 
positivi anche epiche tono 
serviti a sbarazzare il campo 
da un equivoco quei*) «ì 
concepire il rapporto con l'u
no o 1 altro partito socialista In 
polemica, «Ile spalle o c o n » 
il Psi, Su questo terreno* pot. 
siblleunasigrilhcalivaconvetv 
genza anche tra Pel e Pai Dal
le scelte che si porranno al 
centro della, campagna per le 
(lezioni europee e dalla pro
spettiva di uh comune Impe
gno nel Parlamento di Stra
sburgo - ha concluso - poti* 
venire un Impulso al ravvici
namento tra le lorze di slnlatra 
anche in funzione di un erte»-
ino rinnovamento del quadro 
politico italiano» 

Non esce il giornale Psdi 
Due direttori sono troppi, 
all'«Umanità» la redazione 
incrocia le braccia 
ffM ROMA. Due direttori sono 
troppi e àWUmamtà i giornali 
sti hanno deciso di scendere 
in sciopero denunciando 
I «impossibilita di svolgere il 
proprio lavoro» li problema 
sono le «divergenze» Ira la di
rezione politica e quella re
sponsabile, Incarnate I una da 
Carlo Vizzim, nominato qual
che giorno la da Cariglia e 
I altra da Giampiero Orsello, 
seguace degli «scissionisb» di 
Pierluigi Rosita e quindi «di
missionato» dal segretano del 
Psdi II fatto è che Vizzinl si i 
insediato, ma Orsello non se 
ne vuote andare e aspetta una 
decisione del Consigli di am
ministrazione del quotidiano 
a cui spetta secondo lo statu
to la parola detinitrva 1 redat-
ton chiedono quindi «precise 

dellbere circa la gerenza del 
giornale» e si augurano etra le 
difficolta vengano superate 
per restituire -inclsivit» politi
ca alla testata» in vista del 
congresso 

La «guerra» dentro il M i 
prosegue anche fuori d*V'«U-
manita». Il leader degli telati» 
msti Romita plaude all'attacco 
che .'«Avanti!», per mano del 
portavoce di Craxi. Ugo Intini. 
ha sferrato domenica contro 
Cangila II segretario, dice Ro
mita, usa «metodi dittatoriali. 
e ormai non si sa più chi rap
presenti Pietro Longo. allealo 
di Romita, lancia un invito * 
Luigi Preti, Carlo Vizzini e Fi
lippo Caria, per «rimuovere» 
Cangila, nominare una segre-
tena collegiale di garanzia e 
rinviare quindi il congresso 

«Az» o «Su»? Pro e contro dalle aspiranti Province 
Quale sarà - se sarà * la quinta provincia d'Abruz
zo Avezzano o Sulmona' A sette giorni dal mar
tedì nero delta gazzarra in consiglio regionale, en
trambe le città rifiutano l'accusa di campanilismo, 
e continuano ad avanzare le proprie ragioni La 
decisione spetterà alla Camera, quando l'aula vo
terà i pareri già formulati dalla commissione Affari 
costituzionali su sette nuove province. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONI 

• PESCARA La sigla di 
Avezzano AZ tappezza i ca
valcavia dell autostrada men
tre ci si avvicina al Fucino 
Suella di Sulmona SU on-

ìggia al vento proprio in ci
ma al campanile di una delle 
piazze della città di Ovidio La 
contrapposizione ora si mani 
lesta cosi dopo quel martedì 
nero in cui il consiglio regio
nale nunito per 1 occasione 
nel municipio di Pescara, de
cise a maggioranza di dare il 
suo consenso ad una quinla 
provincia abruzzese ma sen 
za indicare al parlamento al 
cuna preferenza fra Avezzano 
e Sulmona Sette giorni fa In 
piazza e in aula si vide di tut
to marsi e pellgni scatenati gli 
uni contro gli altri in un tifo da 

stadio qualche scazzottatura 
presidi della celere sindaci 
che chiedevano le dimissioni 
degli assessori regionali e bui 
lavano in mucchio sui tavoli le 
(asce tricolori da primo cittadi
no , , . 

Ora gli animi sonocalml le-
n i sindaci marsicani sono an
dati a spiegarsi con il prefetto 
di Pescara "Non volevamo ol 
(raggiare il tricolore che indos
siamo • sono state le parole di 
Eieuterio Simonelli primo cit
tadino di Avezzano, giovane 
avvocato de 4 .Eravamo indi
gnati per la decisione del con
siglio regionale, pilatesca e of
fensiva» A tempesta sedata, 
quello che né avezzanesi né 
sulmonesi accettano è I accu
sa di coltivare un sogno da 

campanile ai quale sono affi
dati taumaturgici riscatti «Le 
esasperazioni vanno condan
nate - dice Renato Angelucci 
segretano della federazione 
marsicana del Pei Ma devo 
aggiungere non è accettabile 
che ti problema di una nuova 
provincia se sollevato a Rimi 
ni Biella o Prato, faccia parla
re di sviluppo e di processi 
oggettivi se invece viene po
sto nel Mezzogiorno faccia gri
dare alla ' pezzenteria Mar
tedì scorso c e stato anche 
folklore ci sono stale esagera
zioni Ma la battaglia condotta 
in questi anni dai marsicani & 
stata sena concreta fondata 
su un consenso pressoché gè 
nerale E la richiesta della pro
vincia risponde ad un esigen
za sentita di nequilibno territo
riale-

Di provincia ad Avezzano e 
nella Marsìca si parla da più 
di cinquantanni, da quando, 
dopo il terremoto del 1915 al 
le «operose genti del Fucino» 
Mussolini in due nprese ne! 
1926-27 e nel 1931, negò il di 
ritto all'autogoverno Altre 
proposte di legge furono pre
sentate a ripetizione nel do
poguerra Infine nel 1986 una 
delegazione marsjcana conse

gnò alla presidente della Ca
mera Nilde lotu una proposta 
di legge d iniziativa popolare 
52 726 firme insieme alle deli
bera di 37 comuni che aderì 
vano ad una futura provincia 
marsicana Ed o/a nelle pub
blicazioni edite dai comuni e 
dalle comunità montane dei 
circondario di Avezzano, ab
bondano le cifre costituenti 
della desiderata provincia 
128mila abitanti, 190 577 etta
ri di territono prelevati' dalla 
provincia dell Aquila che da 
sola regge la metà interna del 
I Abruzzo 

Il Fucino fornisce oggi ali A 
quila dicono i sindaci marsi
cani it 594% degli addetti 
agricoli il 43 6% di quelli indù 
striali il 3756 di quelli dei servi 
zi C è un agricoltura in forte 
trasformazione una presenza 
industriale che va crescendo 
grazie anche alla legge 64 al
cuni insediamenti assai avan 
zati fra i quali Telespazio e 
nel prossimo futuro un terzo 
polo della «Texas Instruments* 
in Italia questa forte vitalità • è 
l'opinione generale nella Mar-
sica • richiede un volano uno 
strumento di crescita, una ge
stione ravvicinata delle infra
strutture Intorno a questo nu

cleo di sviluppo, e ad una 
identità locale storicamente 
forte e coesa contrapposta a 
L Aquila «pigliatutto», sono 
cresciute le attese dei marsi, 
deluse dall'-attendismo» del 
consiglio regionale «lo la pen
so diversamente • spiega Ma
no Casale comunista, del 
coordinamento pro-provincia 
• la decisione del consiglio « 
stata una novità Ha preso atto 
di un'esigenza di nordino e si 
è mostrato disponibile verso il 
Parlamento per ncevere da n 
una decisione finale Per Ave2 
zano è un altro passo avanti 
Semmai è da criticare la giun 
ta regionale che per mesi e 
mesi si è trascinata senza 
avanzare una proposta credi
bile* Una giunta di pentapar
tito capeggiata dal de Emilio 
Matteucci orfana dell assesso
re del Pn coinvolto in guai 
giudiziari Nella maggioranza, 
19 consiglieri democnstiam su 
un totale di 40 E fra loro, 
quattro della Marsìca prota
gonisti l'altra settimana di furi
bondi alterchi con i loro amici 
di gruppo che nflutavano di 
votare un ordine del giorno 
prò Avezzano 

Se la Marsìca spera ancora 
e affida il suo futuro agli 

emendamenti che i deputati 
presenteranno in aula, nem
meno a Sulmona hanno ab> 
bandonato fa partita «Non ci 
sentiamo in concorrenza con i 
marsicani - spiega il sindaco 
(de) Franco La Civita • Ma la 
nostra richiesta è legittima 
quanto la loro II centro 
Abruzzo ha bisogno di un 
punto di nfenmento territoria
le e di governo» Proprio «pro
vincia del centro «Abruzzo» si 
chiama quella che i sulmonesi 
chiedono al Parlamento, e che 
sta scritta in sei proposte di 
legge presentate alla Camera 
da deputati dei diversi partiti 
l'attuale geografia amministra
tiva - argomentano le pubbli
cazioni prò Sulmona • è tutta 
spostata verso nord quattro 
capoluoghi di provincia due 
capoluoghi di regione, le 
quattro università Centri tun-
stici di vitale importanza della 
provincia dell Aquila (Rocca-
raso ed altn) stanno negletti 
ad oltre 100 chilometri dal ca
poluogo Altre zone muoiono 
per lento abbandono 

La provincia di Sulmona 
comprenderebbe, secondo t 
promoton i comuni della val
le Peiigna e dell Alto Sanerò 
(la parte meridionale della 

provincia dell'Aquila) ed »h 
CUT» centri delle province di 
Pescara- e jChieti «fi. un'area 
questa - fa notare Giuseppe 
Evangelista, consigliere regio
nale del Pei • su cui ìnsbtono 
la maggior pane dei psichi 
nazionali istituiti o da Istituire: 
il Parco d Abruzzo, quelli futu
ri della Maiella e de) Gran Sa* 
so quello del Velino slrente 
Può essere la provincia dèi 
parchi lo strumento per hwer-
tire una fase dì stagnatane 
che da tempo tende a rendere 
Sulmona, cosi ncca di arte e 
di tradizioni, marginale rupe.' 
to alle città abruzzesi». L'area 
cosi delineata comprendereb
be 86 740 abitanti su una «h 
perfide di 170 597 ettari All'» 
eiezione che sono un po' po
chi considerando che fra i cri
teri indicati dal Parlamento c'è 
quello della popolazione non 
inferiore ai 200mìla abitanti 
(ma già qualche eccezione ha 
confermato la regola), la rk 
sposta è che, arai, la provin
cia può essa stessa costituire 
un punto d'attrazione per ri
portare nel circondario dì Sul» 
mona le migliaia dì penona 
M50Q0fraif l92Ie(U98l) 
che l'hanno progressivamente 
abbandonato 
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